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Oggetto: Decisione di affidamento diretto su Mepa tramite Trattativa Diretta inferiore ai 140.000 

euro ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D. lgs 36/2023 per la fornitura e l’installazione di 

materiali nell’ambito dei piccoli adattamenti edilizi strettamente funzionali all’adattamento. 

Titolo Progetto -“THE BEST BRIDGE” Piano nazionale di ripresa e resilienza, Missione 4 – Istruzione e 

ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU – “Azione 2: 

Next generation Labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro. 

CNP: M4C1I3.2-2022-962  

C.U.P. I54D22004400006 

CIG: B1F34B0AD9 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l'amministrazione del Patrimonio e la 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 

827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e ss.mm.ii.; 

VISTO il D. Lgs 16 aprile 1994, n. 297 Testo Unico delle disposizioni legislative vogenti in materia di 

istruzione , relative alle scuole di ogni ordine e grado;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente "Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO l’art. 26 c. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 “Disposizioni per la formazione del bilancio 

annuale e pluriennale dello Stato” (Legge finanziaria 2000) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e ss.mm.ii.; 
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TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 

comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della l. 296 del 2006 come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 

2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 

S.p.A.; 

VISTO  l’art 1, comma 450 della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495 della L. 

208/2015 n. 450;  

VISTO il D. Lgs 81/2008 e ss.mm.ii;  

VISTA la legge 13 luglio 2015 numero 107, concernente Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97 recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 

2012,n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche; 

VISTO il D. Lgs n. 75/2017;  

VISTO il D.l. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, 

n. 107"; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 4 c. 4 del D.I. 28 agosto 2018, n. 129 che recita “Con l'approvazione 

del programma annuale si intendono autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese 

ivi previste”; 

VISTO l'art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal citato art.l, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di 

Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.; 

VISTO il Decreto n° 76/2020 cosiddetto “Decreto Semplificazioni” e la successiva legge di conversione 

n°120/2020 che instituisce un regime derogatorio a partire dalla entrata in vigore del decreto fino 

alla scadenza del 31/12/2021; 
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VISTO in particolare l’articolo 1 comma 2 lettera 2) che eleva il limite per gli affidamenti diretti 

“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 75.000,00; 

VISTO la legge 108/2021 di conversione del Decreto di Legge n° 77 del 31 maggio 2021 cosiddetto 

decreto semplificazioni Bis; 

VISTO in particolare l’articolo 51 comma 1 lettera a) punto 1. che eleva il limite per gli affidamenti 

diretti “anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a euro 139.000,00 euro; 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 1 che recita “al fine di rispettare le tempistiche 

e le condizioni poste dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, nonché' dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 

23 dicembre 2020, le istituzioni scolastiche, qualora non possano far ricorso agli strumenti di cui 

all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere anche in 

deroga alla citata normativa nel rispetto delle disposizioni del presente titolo”; 

VISTO in particolare l’art. 55 comma 1 lettera b) punto 2. che autorizza il Dirigente Scolastico ad 

operare in deroga alle disposizioni del Consiglio di istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a); 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto 

previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non 

presuppone una particolare motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato”; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non 

presuppone una particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è 

neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico 

importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad 

affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più 

operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva 

dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero 

decreto semplificazione”; 

VISTO il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l'articolo 17 che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, "Do no significant 

harm"), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, recante "Orientamenti tecnici 
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sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza"; 

VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 

la resilienza; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in 

particolare, l’art, 41, comma 2-ter; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata 

con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e 

Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 

Università – Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, relativo 

all'assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del 

PNRR e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della 

spesa sociale; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 che 

integra il regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del 

quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 

VISTA la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell'economia e delle finanze 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO il Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze dell'Il ottobre 2021, che definisce 

procedure amministrativo contabili in ordine alla gestione del Fondo di rotazione, al flusso degli 

accrediti, alle richieste di pagamento, alle modalità di rendicontazione per l'attuazione dell'iniziativa 

Next Generation EU Italia; 
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VISTA la Circolare del 29 ottobre 2021, n. 25 del Ministero dell'economia e delle finanze — 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante 

«Rilevazione periodica avvisi, bandi e altre procedure di attivazione degli investimenti»; 

VISTO il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 

Pari Opportunità, con il quale sono state approvate, ai sensi dell'articolo 47, comma 8, del D.L. 

77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché 

l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 

PNRR e del PNC; 

TENUTO CONTO della Circolare DNSH del 30 dicembre 2021, n. 32 del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza — Guida operativa per il 

rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente», che impone 

all'Amministrazione titolare della misura di dimostrare se la stessa; 

VISTA la Circolare del 31 dicembre 2021, n. 33 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

recante "Nota di chiarimento sulla Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 — Trasmissione delle 

Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR —Addizionalità, finanziamento complementare 

e obbligo di assenza del C.d. doppio finanziamento"; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ministero dell'Economia e delle Finanze — 

Dipartimento della ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021- 

indicazioni attuative»; 

VISTA la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell'Economia e delle Finanze — 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato — recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) — Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e 

soggetti attuatori del PNRR»; 

VISTA la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9 del Ministero dell'Economia e delle Finanze — 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato — recante «Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) — Trasmissione delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e 

controllo delle amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR»; 
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VISTA la delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022 avente ad oggetto «Individuazione dei dati e delle 

informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale 

dei contratti pubblici al fine di monitorare l'adozione dei requisiti e dei criteri premiali per le pari 

opportunità generazionali e di genere, nonché per l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, 

di cui all'articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge29 

luglio 2021, n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

“Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, 

cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

VISTO Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della 

linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 2 

- Next Generation Labs, Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

VISTA la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all'ambiente 

(cd. DNSH), edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022; 

VISTE le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e del 

Merito prot. n. 107624 del dicembre 2022 

VISTO il Decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 recante disposizioni urgenti per il rilancio del settore 

dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di 

ricostruzione a seguito di eventi sismici; 

VISTO il D. Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici;  

CONSIDERATO l'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 il quale prevede che "Prima dell'avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con 

apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i 

criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO l'art. 17 comma 2 del D.Lgs. 36/2023 che recita "ln caso di affidamento diretto, l'atto 

di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 

scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale." 
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CONSIDERATO in particolare l’art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le 

stazioni appaltanti procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, del D.Lgs 36/2023“tutte le stazioni appaltanti, 

fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e 

autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste 

per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, 

nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO in particolare l'art. 225, comma 8, del D.Lgs. 36/2023 che recita "ln relazione alle procedure 

di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 

tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, 

anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1 0 luglio 2023, le disposizioni 

di cui al decreto- legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al 

decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a 

semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'Il dicembre 2018"; 

VISTI i Criteri Ambientali Minimi (CAM); 

VISTO il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF) 2022/2025 approvato dal Consiglio di Istituto 

con Delibera n. 10 del 22.12.2021 e aggiornato, per l’A.S. 2022/2023, con delibera del Consiglio di 

Istituto n. 67 del 14.11.2022;  

RICHIAMATO il decreto del Ministro dell’istruzione 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato 

adottato il “Piano Scuola 4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – 
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Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 

RICHIAMATO  l’Allegato 1 – Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata dall'Unione Europea - Next 

generation EU - Azione 2 Next generation Labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro ; 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa la scuola è " Azione 2 Next generation Labs – 

Laboratori per le professioni digitali del futuro " - PNRR - Missione 4 — Istruzione e Ricerca — 

Componente 1 — Potenziamento dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 

investimento 3.2 scuola 4.0 

VISTO l’accordo di concessione per il finanziamento delle attività del 18 marzo 2023 pro. N. m_pi. 

AOOGABMI.REGISTRO UFFICIALE.U.0050107.18-03-2023 PRTO. 3477 DEL 22.03.23; 

VISTA la delibera n. 52 del 24 febbraio 2023 del Collegio docenti, di adozione del progetto caricato 

sulla piattaforma “Futura”; 

RICHIAMATO il proprio decreto di assunzione a bilancio del 18 aprile 2023 prot. n. 4681; 

RICHIAMATA la determina di assunzione dell’Ufficio di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

da parte della Dirigente Scolastica Prof.ssa Currò Francesca, per la realizzazione del progetto in 

oggetto, Prot. n. 4683 del 18 aprile 2023; 

RICHIAMATA la delibera n. 84 del 27 aprile 2023 del Consiglio di Istituto di adozione del progetto 

inoltrato sulla piattaforma “Futura”; 

RICHIAMATA la determina di assunzione dell’incarico di Project Manager per il coordinamento 

generale tecnico – operativo da parte del Dirigente, Prof.ssa Francesca Currò, per la realizzazione del 

progetto in oggetto – Prot. N. 6401 del 3 giugno 2023; 

VISTO il provvedimento d'adozione del progetto esecutivo "THE BEST BRIDGE " prot. 13895 del 

30/11/2023;  

RICHIAMATA la delibera di approvazione del programma Annuale 2024 n. 132 del 18.01.2024; 

VISTO il Capitolato Tecnico prot. n. 6289 del 03.06.2024 relativo alla fornitura in oggetto; 

RILEVATA la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura e l’installazione di materiali per i piccoli 

adattamenti edilizi strettamente funzionali all’intervento nei laboratori specificati nel capitolato 

tecnico di cui in narrativa,  nell’ambito del progetto di cui in oggetto, che si intende acquisire senza 

previa consultazione di due o più operatori economici; 

PRESO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip e Accordi Quadro attivi; 
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DATO ATTO che la fornitura è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

(MEPA) ad un costo congruo con quello medio di mercato, e che l’Istituzione Scolastica procederà 

pertanto alla relativa acquisizione mediante Trattativa Diretta; 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta con prot. n. 6127  del 30.05.2024; 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa alla fornitura che si intende acquisire ha 

consentito di individuare la ditta  CoopService F.M. Società Sede Legale Via Giacomo Leopardi, 23 – 

90144 Palermo P. IVA 05086550828   per raggiungere i traguardi qualitativi e quantitativi (milestone e 

target) prefissati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, prot. n. 6182 del 31.05.24; 

PRESO ATTO che l’operatore economico oggetto della trattativa è attivo nell’area merceologica in cui 

ricadono i prodotti di interesse per la fornitura; 

BENCHE’ il suddetto operatore risulti essere l’affidatario uscente, l’Istituto intende riaffidare il 

presente affidamento all’operatore medesimo, essendo sussistenti i presupposti indicati dall’art. 49, 

comma 4, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e, nello specifico, la particolare struttura del mercato e 

la riscontrata effettiva assenza di alternative; 

VISTA E RICHIAMATA la decisione di avvio della procedura  prot. n. 6329 DEL 03.06.2024  che 

costituisce la definizione e l’avvio della procedura di affidamento; 

VISTA la trattativa diretta su MEPA n. 4407739 del 03.06.2024;  

PRESO ATTO che l’offerta economica è congrua e rispondente con quanto nelle disponibilità della 

scuola; 

VISTA l’urgenza di procedere nel merito, nel rispetto del cronoprogramma relativo al progetto di 

cui in oggetto: 

CONSIDERATO che sulla base di quanto specificato all’art. 53 del D. Lgs 36/2023 per gli affidamenti 

diretti di cui al comma 1 lettera b) dell’art. 50 all’operatore economico individuato per la procedura di 

affidamento diretto, non sarà richiesta garanzia definitiva, pari al 5% dell’importo di aggiudicazione (al 

netto dell’IVA) di cui al predetto art. 53 del D.Lgs 36/2023 per  le condizioni di solidità e affidabilità 

dell’Operatore Economico; 

VISTO l’art. 17 comma 9 del D.Lgs 36/2023 che autorizza la pubblica amministrazione a dare 

esecuzione al contratto in urgenza annoverando tra le cause di urgenza anche la possibilile perdita di 

fondi comunitari 
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Tutto ciò visto e rilevato nell'osservanza delle disposizioni di cui alla Legge del 6 novembre 2012, n. 

190, recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità della 

Pubblica Amministrazione», 

DECIDE 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati 

1. di autorizzare l’affidamento diretto a seguito di Trattativa diretta su MEPA, per la fornitura e 

l’installazione di materiali per i piccoli adattamenti edilizi strettamente funzionali all’intervento 

alla ditta  Ditta CoopService F.M. Società Sede Legale Via Giacomo Leopardi, 23 – 90144 Palermo 

P. IVA 05086550828 ,  nell’ambito Progetto -“THE BEST BRIDGE” Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, Missione 4 – Istruzione e ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei 

servizi di istruzione: dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. Scuole 

innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione 

europea – Next Generation EU – “Azione 1: Next generation Labs – Laboratori per le 

professioni digitali del futuro CNP: M4C1I3.2-2022-962 C.U.P. I54D22004400006 

2. L’importo complessivo della spesa è determinato in  € 11.844,00  IVA esclusa;  

3. La spesa sarà imputata al Programma Annuale 2024, A03/14 Piano "Scuola 4.0"-Azione 2-Next 

digital labs-D.M. n.218/2022–Codice identificativo del progetto: M4C1I3.2-2022-962-P-14307 - 

CUP: I54D22004400006; 

4.  Di nominare il Dirigente Scolastico, Francesca Currò, quale Responsabile Unico del Progetto, ai 

sensi dell' Art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

5. Il presente provvedimento viene pubblicato all’Albo informatico dell’Istituto e nella apposita 

sezione Trasparenza ai sensi dell’art. 32 comma 1 della legge 18 giugno 2009 n. 69.  

 

 
                                                                                                   La Dirigente Scolastica 

                                                                                                     Dott.ssa Francesca Curò 
                                                                                                                                                                                                    Documento firmato digitalmente ai sensi del 

                    Codice dell'Amministrazione Digitale e norme ad esso collegate 
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